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Si allarga l'indagine dopo l'arresto di Cotogni e Pambuffetti 

Quante frodi del servizio 
per la repressione frodi? 
L'inchiesta dopo la scoperta che l'incaricato del ministero prendeva le 
bustarelle - Un cervello elettronico che non fornisce i dati più importanti 
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ROMA — La vicenda del 
controllore antifrode arresta­
to perchè si faceva corrompe­
re datili industriali sotto ac­
cusa, è destinata a coinvolge­
re altri personaggi. a provoca­
re accertamenti su tutto il 
funzionamento del servizio di 
repressione delle frodi ali­
mentari. 

Negli ambienti giudiziari si 
danno per certi altri manda­
ti di arresto e l'invio di una 
sene di comunicazioni giudi­
ziarie. 

I mandati di arresto do­
vrebbero riguardare altri 
« controllori >- in qualche mo­
do collegati con Andrea Coto­
gni. il capo del servizio di re­
pressione frodi del ministero 
dell'agricoltura in galera per 
aver preso, secondo l'accusa, 
dodici milioni dall'industriale 
oleario di Foligno Giorgio Pam­
buffetti. per sostituire le boc­
cette con i campioni destina­
ti ad un esame di revisione 
presso l'Istituto Superiore di 
Sanità. 

Nelle ultime ore sono stati 
sentiti numerosissimi funzio­
nari del ministero dell'agri­
coltura e analisti. Le comu­
nicazioni giudiziarie dovrebbe­
ro invece riguardare persone 
die frequentano a vario tito­
lo l'Istituto superiore di sani­
tà e soprattutto il reparto di 
analisi. 

Perchè questa raffica di co­
municazioni giudiziarie? Biso­
gna fare un passo indietro 
per capire che cosa è accadu­
to. come sì è mosso il magi­
strato. le difficoltà che ha in­

contrato. Cotogni non lavora­
va presso l'Istituto Superiore 
d Sanità; se è provata l'accu­
sa che è stato lui a riscuotere 
da Pambuffetti 12 milioni 
per sostituire le boccette (co­
sa che in realtà è avvenuta) 
è chiaro che il funzionario do­
veva per forza avere un com­
plice all'interno dell'Istituto 
stesso. Ma fino ad ora. per 
quanto se ne sa, questo perso­
naggio non è stato individua­
to dalla magistratura. 

K' così difficile? Pare pro­
prio di si. In effetti nei la­
boratori dell'ISS ai quali sono 
affidati campioni per le anali­
si che cosa avviene? Prendia­
mo l'esempio proprio di una 
boccetta contenente olio. Quan­
do arriva per il giudizio di 
appello — in genere chiesto 
dal produttore che ha già su­
bito un giudizio negativo in 
primo grado — il campione 
viene messo in un armadio 
frigorifero. 

Si tratta di un contenitore 
che serve tanto per il labora­
torio che si occupa di « gras­
si» quanto per quello che ana­
lizza i cereali. Questo arma­
dio ha un'unica chiave, in 
pratica cioè è sempre aperto 
e chiunque può accedervi. 
Nessun controllo, nessun regi­
stro per segnare i prelievi. E 
allora come meravigliarsi che 
circa il 20 per cento dei cam­
pioni al momento di effettua­
re le analisi risultano infran­
ti, manomessi, deteriorati, o 
comunque inutilizzabili? Cer­
to, in molti casi, si tratterà 
di un fatto naturale, ma in 

moltissimi altri, forse (e il so­
spetto. l'ha avuto anche il pre­
tore Giuseppe Veneziano che 
ha fatto sequestrare una mole 
di fascicoli che hanno riempi­
to un intero armadio) in aiu­
to ai produttori sotto in­
chiesta sono arrivate provvi­
denziali mani. 

Importante sarebbe accerta­
re in quanti casi si è dovuta 
registrare l'inutilizzabilità dei 
campioni, ma questa indagine 
è pressocchè impossibile per­
chè bisognerebbe scartabella­
re una serie incredibile di fa­
scicoli. 

Eppure. all'Istituto Supc­
riore di Sanità c'è un cervello 
elettronico che è stato affitta­
to (300 milioni l'anno) pro­
prio per la raccolta dei dati 
sulle frodi alimentari e sui 
controlli effettuati. Ma che co­
sa si è scoperto? Che in que­
sto elaboratore vengono sì in­
seriti dati relativi ai prelievi, 
all'Istituto che ha effettuato 
le analisi, alle date, ma, guar­
da caso, il cervello non è sta­
to programmato per incamera­
re il dato più importante: cioè 
i risultati degli accertamenti. 
Cosicché, a domanda, il « cer­
vellone » dirà tutto su una cer­
ta ditta, ma non dirà se in 
passato si sono già riscontra­
te delle irregolarità nella sua 
produzione, se le analisi in 
primo e in secondo grado han­
no dato esito negativo o se, 
come spesso accade, le stesse 
analisi non sono state effet­
tuate perchè i campioni era­
no risultati inutilizzabili. 

In questa situazione di con­

fusione che la magistratura 
dovrà valutare quanto casuale 
e quanto invece voluta, si pos­
sono verificare tutte le irre­
golarità, gli interventi esterni, 
le corruzioni. Negli ambienti' 
giudiziari si afferma che tra 
il materiale sequestrato dal 
pretore della nona sezione pe­
nale di Roma ci sono molti 
fascicoli che presentano dati 
difficilmente giustificabili ad 
un primo sommario esame. 

Sai ebbero infatti centinaia i 
casi di analisi che. in un pri­
mo caso, hanno dato un esi­
to e in appello un risultato 
completamente diverso. Si fos­
se trattato di pochi episodi. 
la cosa sarebbe stata anche 
spiegabile, ma poiché questa 
sembra essere la norma, evi­
dentemente vi è una ragione 
comune. Siccome è impensa­
bile che tutti gli analisti e i 
responsabili degli accertamen­
ti siano corrotti, bisogna tro­
vare la ragione di questa di­
sparità di risultati nello stesso 
materiale che arriva loro. 

L'arresto di Cotogni e la 
confessione di Pambuffetti co­
mincia a chiarire alcune cose, 
comincia ad esempio a spie­
gare come può avvenire che 
un reperto da analizzare cam­
bi natura lungo la strada e da 
olio di semi diventi olio di oli­
va. Bisogna vedere ora in 
quanti altri casi ciò è accadu­
to. Il sospetto è che siano cen­
tinaia se non migliaia. Biso­
gna. dunque, andare fino in 
fondo. 

Paolo Gambescia 

BOLOGNA — L'autocisterna capovolta sull'autostrada 

Dopo un incidente sull'A-1 

Cisterna rovescia acido 
solforico nel Sambro 

BOLOGNA — Un altro incidente della strada ha rischiato di 
trasformarsi in un disastro ecologico. In un tamponamento 
a catena sull'autostrada del sole un'autocisterna, che tra­
sportava acido solforico, è uscita di strada e ha riversato 
parte del carico nel Sambro, che confluisce nel Setta e nel 
Reno, due fiumi che riforniscono gli acquedotti di Bologna, 
di tutta la pianura emiliana e di parte della Romagna. 

Subito dopo l'incìdente, nel quale sono rimaste ferite 19 
persone, sono accorsi sul posto i tecnici che hanno provve­
duto a chiudere il pompaggio dell'acqua alla centrale idrica 
di Sasso Marconi, per misura precauzionale, e a tappare la 
falla dell'autocisterna. In tal modo è stato possibile limitare 
le conseguenze dell'inquinamento, che non dovrebbe assu­
mere proporzioni allarmanti. Si fa notare, infatti, che l'acido 
solforico trasportato non era allo stato puro, ma diluito, e 
che nel fiume se ne è riversata solo una limitata quantità. 
Sono comunque in corso analisi su campioni d'acqua prele­
vati dai diversi acquedotti. 

Analogo episodio ieri a Milano, dove circa 143 quintali di 
dicloropropano, un potente acido, sono fuoriusciti da una 
falla apertasi nell'autocisterna di alluminio che li conteneva 
e sono penetrati nel terreno. Il veicolo era parcheggiato 
nell'autorimessa della ditta di autotrasporti «Giuseppe Cam­
biaria », in via Tribuniano a Milano. Durante la notte l'acido 
ha corroso le pareti d'alluminio e ha inondato il suolo che 
era in terra battuta, disperdendosi in profondità. 

Anche in questo caso il pericolo è che l'acido raggiunga 
le falde idriche che alimentano i pozzi della zona, per cui 
si consiglia di far effettuare delle analisi su campioni d'acqua. 
Ciò che è più grave, affermano i chimici dell'ufficio d'igiene 
di Milano è che è noto che l'alluminio viene corroso dal 
dicloropropano, quindi l'autocisterna era del tutto inadatta 
a trasportarlo. I due episodi, comunque, riconfermano la 
necessità di regolamentare rigidamente i trasporti di sostanze 
che possono rivelarsi cosi pericolose per l'incolumità pubblica. 

Il coraggio ha battuto i rapitori 

Scappa dall'Aspromonte 
studente sequestrato 

e ferito con la lupara 
Fallito tentativo di rapimento presso Varese 

PALMI (Reggio Calabria) — 
Lo studente universitario 
Franco De Cicco, di 26 anni, 
di Sinopoli, sequestrato nelle 
prime ore di stamani da al­
cuni banditi armati e masche­
rati, è riuscito più tardi a 
fuggire dal nascondiglio, dove 
era stato condotto, sull'Aspro­
monte. 

Nonostante che sia stato fe­
rito dal carceriere, a colpi 
di fucile a canne mozze al­
le gambe. Franco De Cicco 
ha raggiunto la statale 184. 

Franco De Cicco, orfano di 
padre, abita con la madre a 
Sinopoli, dove la donna gesti­
sce un negozio di generi ali­
mentari. I De Cicco sono pro­
prietari anche di una casa 
e di alcuni appezzamenti di 
terreno. Proprio in uno di es­
si si è recato stamani il gio­
vane Franco, che è laurean­
do in medicina, per far ese­
guire alcuni lavori agricoli. 
Giunto a bordo della propria 
automobile, nella zona di Si­
nopoli vecchio lo studente è 

stato circondato da alcune 
persone armate e maschera­
te che lo hanno costretto a 
salire a bordo di un'altra au­
to 

• • » 
VARESE — Una giovane è 
sfuggita stamani a un tenta­
tivo di sequestro. E' acca­
duto alla periferia dell'abita­
to di Cislago (Varese), nella 
frazione Massima. La giovane 
è Daniela Ramella, di 23 an­
ni, abitante a Busto Arsizio 
(Varese), figlia di un impre­
sario edile del luogo. La Ra­
mella. alla guida della sua 
a A 112 », si recava alla sede 
dell'impresa del padre, situa­
ta ella periferia di Cislago, 
quando è stata intercettata 
da una «Alfetta» rossa con 
quattro persone a bordo. I 
malviventi hanno cercato due 
volte di mandarla fuori 
strada. 

La manovra non è riuscita 
e Daniela Ramella e riusci­
ta a rifugiarsi in un cascina­
le dove ha chiesto aiuto 

Ex maresciallo di PS 

Tenta di ritrattare 
sul golpe di Borghese 

Dopo aver rivendicato l'attentato 

Volantino delle BR 
sul ferimento a Genova 
del dirigente Ansaldo 

Tre automobili date alle fiamme a Torino £j 

ROMA — L'interrogatorio 
dell'imputato Gaetano Bo­
ve. ex maresciallo di PS. ha 
concluso la quinta tornata 
di udienze al processo per 1 
tentativi eversivi attuati nel 
nostro paese tra i! 1970 e II 
1974 e che avevano come 
«centro operativo» il «Fron­
te nazionale» di Junio Vale­
rio Borghese. 

Bove ha ritratto tutte le 
ammissioni fatte durante i 
primi interrogatori, afferman­
do di aver compiuto una 
gran confusione sulle date e 

i periodi in cui venne a cono­
scenza dei movimenti dei 
«golpisti ». in particolare per 
quello che riguarda la e co­
lonna » di guardie forestali 
di Cittaducale. al comando 
del colonnello Luciano Berti. 

In realtà l'imputato, e que­
sto gli è stato contestato 
ieri dal PM Vitalone, aveva 
fornito in un confronto in­
formazioni tanto precise che 
un altro indiziato, Gennario 
Ciolfi, si decise a confessare 
ed è oggi incriminato. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'annunciato vo­
lantino delle Brigate Rosse — 
al solito prolisso vuoto e ri­
petitivo da sembrare ormai 
tutti l'uno la copia dell'altro, 
con l'unica variante dell'ul­
tima provocazione compiuta 
— è giunto puntuale come era 
stato annunciato. Alle 11.50 di 
ieri, una telefonata ha avver­
tito la centralinista del « Cor­
riere Mercantile » che il vo­
lantino si trovava nella ca­
bina telefonica di corso Sar­
degna, nei pressi del mercato 
generale. 

Sì tratta di un foglio ci­
clostilato da entrambi i lati, 
con la solita testata, al cen­
tro della quale c'è la stella 
inserita nel cerchio. «La 
macchina da scrivere è la 
stessa delle altre volte — 
hanno detto gli inquirenti — 
Il volantino è autentico». 

Praticamente, vi si dice che 
Sergio Prandi, ferito martedì 
mattina da quattro proiettili 
di pistola alle gambe mentre 
si recava al lavoro, «è un 
uomo della DC nella struttura 
di comando dell'Ansaldo mec­
canico nucleare ». « E* uno 
degli uomini che ha gestito 
da un anno a questa parte 
la ristrutturazione della cal-
dereria », « E il simbolo mi­
gliore del nuovo tipo di diri­
gente che si sta affermando 
all'Ansaldo come in tutti i 
settori più importanti delle 
Partecipazioni statali ». 

Mentre le condizioni dell'in-. 
gegnere Prandi vanno sensi­
bilmente migliorando (è stato 
giudicato guaribile in una 
ventina di giorni), proseguo­
no le prese di posizione e 
le manifestazioni di solida­
rietà dei lavoratori di tutte 
le fabbriche genovesi. 

Per consentire a tutti una 
massiccia partecipazione alla 
grande manifestazione contro 
l'eversione che si svolgerà al­
le 18 di oggi in piazza Mat­
teotti, oratore il sindaco Ful­

vio Cerorolini, in numerose 
fabbriche l'uscita verrà anti­
cipata di mezz'ora. 

• * • 
TORINO — Tre automobili 
sono state incendiate ieri 
notte a Torino. Appartengono 
a un medico e a due caposqua­
dra della Fiat. 

Il primo episodio è avvenu­
to in via Ferrante Aporti, do­
ve è stata data alle fiamme 
la «Fiat 600» del dott. Gio­
vanni Cristioi, di 40 anni, 
dell'ospedale Sant'Anna. 

Circa tre quarti d'ora dopo, 
in via Nitti, è bruciata la 127 
di Luigi Madeot, anch'egli 
quarantenne, caposquadra al­
la Fiat Mirafìori. Infine, in 
via De Maistre. è andata di­
strutta la 128 di un altro di­
pendente dell'azienda automo­
bilistica torinese. Bruno Mar­
tino. di 37 anni. 

Tutti e tre gli incendi, se­
condo quanto è stato accer­
tato dai vigili del fuoco, han­
no avuto origine dolosa. 

* * * 
FIRENZE — Un ordigno di 
notevole potenza è stato fatto 
esplodere ieri verso le 2,30 
sotto uno dei pilastri esterni 
della chiesa del Sacro Cuore, 
in via di Capodimcnte. 
• L'esplosione, fortissima, è 
stata udita in quasi tutta la 
città. Molte persone della zo­
na vicina alla chiesa, impau­
rite. si sono riversate nella 
strada 

Il pilastro della chiesa del 
Sacro Cuore, un edificio mo­
derno. è stato danneggiato 
abbastanza gravemente e mol­
te lastre di marmo della fac­
ciata si sono staccate 

Alle 12,15 una telefonata 
(una voce di donna) è stata 
fatta all'ufficio di Firenze del-
l'ANSA per rivendicare l'at­
tentato. 

Nel messaggio, trovato nel 
luogo :<idicato. era scritto: 
« Settecentomila firme come 
questa contro gli uffici pro­
paganda anti-aborto de'.ìa DC. 
D'ora in pò: v» bruceremo 
noi». 

GENOVA — Sergio Prandi in ospedale 

Condannato l'assassino 
del camionista in sciopero 
PESARO — Renato De Luca, il camionista di Ortona (Chieti) 
responsabile nel febbraio dell'anno scorso dell'uccisione del 
giovane pesarese Bruno Baldelli. che partecipava allo scio­
pero nazionale degli autotrasportatori, è stato condannato 
dalla Corte d'assise di Pesaro a nove anni e otto mesi di 
reclusione. I giudici l'hanno ritenuto colpevole di omicidio 
volontario ma gli hanno concesso le attenuanti generiche e 
della provocazione, ciò che ha consentito di giungere alla 
relativa mitezza della condanna. A questo proposito, ciò che 
ha destato stupore è la notevole differenza fra la richiesta 
del Salvodelli «18 anni) e la pena effettivamente commi­
nata dalla giuria. 

La vicenda segnò drammaticamente l'agitazione nazionale 
degli autotrasportaton nel febbraio "6 che vide uniti sinda­
cati e cooperative. 

I t re camionisti, amici della vittima e incriminati per 
violenza privata nei confronti dell'assassino, sono stati con­
dannati a nove mesi di reclusione, ma sono stati assolti dal 
reato di nssa e hanno ottenuto la sospensione della pena. 

Le indagini sulle bombe a Trento 

Per gli attentati del '71 
una cortina fumogena 

sul ruolo del SID 
Perchè si è impedito di indagare a fondo sulla posizio­
ne del colonnello Pignatelli? - Investigatori presi in giro 
e « informati » degli attentati solo per spillare soldi 

Concluso a Milano il X Congresso mondiale di chirurgia 

Il bisturi sotto controllo del medico 
La relazione dell'oncologo sovietico Trapsznikov sulle nuove terapie farmacologiche nella cura del cancro — Bilancio positivo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Con la relazio­
ne dell'oncologo sovietico Tra­
peznikov, che ha parlato dei 
criten seguiti in URSS nella 
lotta contro il cancro, si è 
chiusa ieri a Milano la « tre 
giorni » della chirurgia mon­
diale, un incontro al quale 
hanno partecipato miile medi­
ci di 55 paesi e che il presi­
dente dell'* International col­
lege of Surgeons». l'Associa­
zione chirurgica mondiale, ha 
definito un vero e proprio suc­
cesso scientifico. 

La relazione di Trapeznikov 
ha fornito dati relativi al trat­
tamento curativo di molti tu­
mori con sostanze farmacolo­
giche, nuovi chemioterapici 
•pacifici in luogo dell'inter­

vento chirurgico e più spesso 
in associazione a questo. Ac­
canto al Trapeznikov. la ses­
sione è stata presieduta dal 
professor Umberto Veronesi. 
direttore generale dell'Istitu­
to dei tumori di Milano. 

L'ultima mattinata dei la­
vori congressuali, si è occupa­
ta anche di neurochirurgia e 
gastroenterologia e un primo 
approccio con la medicina del 
futuro è stato fatto nel corso 
di una tavola rotonda sull'uso 
del raggio laser in chirurgia. 
Anche nelle ultime relazioni 
è emersa la necessità che la 
chirurgia chiuda con il pro­
verbiale isolamento in cui ha 
sempre operata L'« ìnterdlsci-
plinaritfc» è ormai la condi­
zione necessaria perchè essa 
conservi la più completa vali­

dità nella pratica medica. 
Con estrema attenzione è 

stata seguita la esposizione 
del professor Staudacher, di­
rettore dell'istituto di chirur­
gia d'urgenza di Milano, tenu­
tosi nel pomeriggio, penulti­
mo giorno di incontri, che ha 
illustrato l'esperienza condot­
ta negli ultimi due anni con 
un «Centro di terapia inten­
siva gastroen termologica » che 
si avvale della contemporanea 
opera dell'anestesista, del chi­
rurgo generale, dell'internista 
gastroenterologo e del fisico. 
« Trattiamo pazienti che pre­
sentano quadri complessi e 
per i quali un intervento sen­
za un'adeguata preparazione 
terapeutica potrebbe rivelar­
si fatale — egli ha detto. — 
Praticamente, accanto alle sa­

le operatorie, abbiamo instal­
lato un vero e proprio repar­
to avanzato di medicina e lo 

stiamo perfezionando. Nel cor­
so degli ultimi mesi, abbia­
mo avuto la prova che alme­
no il 20 per cento delle ma­
lattie del fegato ritenute irre­
versibili e inoperabili tali non 
sono. E* necessario solo avva­
lersi dell'opera di più esper­
ti per giungere ad una diagno­
si precisa e ad una terapia 
"mirata", sia medica che chi­
rurgica ». 

Il Congresso si chiude con­
fortato da un unanime posi­
tivo bilancio. Ventotto sessio­
ni di studio di cui tre dedica­
te a grandi temi (aggiorna­
mento sui trapianti, la colite 
ulcerosa e la terapia della cal­
colosi biliare) e venticinque 

dedicate ad argomenti speci­
fici, hanno consentito ai par­
tecipanti di approfondire nel 
modo più completo e raziona­
le i problemi che quotidiana­
mente affrontano nella pro­
fessione e di ampliare il lo­
ro bagaglio conoscitivo. 

Tutto ciò si è ottenuto an­
che per il nuovo metodo di 
lavoro con cui sono state ge­
stite le sessioni, introdotte tut­
te da una relazione di carat­
tere generale che ha permes­
so anche ai non specialisti 
di entrare nelle problematiche 

In questo senso si è subito 
realizzato quel principio del-
rinterdisciplina in chirurgi* 
che non è rimasta solo una 
etichetta, ma esprime una 
presa di coscienza e corrispon­
de al criterio sotto il quale 

ha preso U via l'importante 
incontro: «Se il chirurgo vuo­
le mantenere all'interno della 
medicina una posizione essen­
ziale, dovrà essere in grado 
di realizzarsi in una dimensio­
ne interdisciplinare». ' 

Un'appendice a questo de­
cimo congresso mondiale si 
avrà oggi al castello di Mon-
guzzo, in Brianza, ove avran­
no luogo quattro corsi di ag­
giornamento pratico per spe­
cializzati: suite calcolosi bilia­

re, sulla termografìa, sulla far­
macoterapia degli shock, sul­
la criobiologia (la conserva­
zione dei tessuti per trapian­
ti attraverso tecniche di con­
gelamento) e sulla « chirurgia 
del freddo». 

Angelo Mecont 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Una più atten­
ta lettura delle 30 cartelle 
con le quali il giudice istrut­
tore Crea ha sintetizzato le 
motivazioni del rinvio a giu­
dizio dei 3 imputati (due ci­
vili e tre pubblici ufficiali) 
per le bombe del 1971, con­
sente di cogliere meglio i pe­
santi elementi e i rilevanti 
interessi che hanno perma­
nentemente condizionato l'in­
tera indagine giudiziaria. 

Per capire un po' di più. 
riteniamo sia opportuno pren 
dere le mosse da uno degli 
elementi probatori ormai de­
finitivamente e inoppugnabil­
mente accertato a carico dei 
colonnelli Santoro e Pignatel­
li e del vice questore Molino: 
l'imputazione, come ai tre, 
di favoreggiamento personale 
nei confronti di Sergio Zani 
e di Claudio Widman indi­
cati come esecutori materiali 
degli attentati. Quali i mo­
tivi che hanno indotto i tre 
alti funzionari dei servizi di 
sicurezza ad occultare alla 
magistratura le prove, emer­
se sin dai primi giorni, a ca­
rico di due giovani trentini? 

Per due di essi, la risposta 
di Crea è convincente. Miche­
le Santoro, comandante dei 
carabinieri di Trento, non 
esce certamente dalle pagine 
istruttorie come un investi­
gatore modello: viene ingan­
nato da Zani ed indotto a se­
gnalare (in un rapporto ri­
servato inoltrato ai propri su­
periori e celato alla magi­
stratura) quali mandanti de­
gli attentati gli uomini del 
« servizio informazioni » della 
Guardia di Finanza. Un an­
no dopo si vanta in « collo­
qui riservati > con due gior­
nalisti di conoscere la verità 
sulle bombe, negando però 
tutto al processo per diffa­
mazione intentato dalla Que­
stura di Roma contro « Lotta 
continua » che aveva accusato 
la polizia di aver fatto col­
locare gli ordigni esplosivi. 

Infine, ripropone la pista 
della Guardia di Finanza non 
appena* nel novembre scorso, 
viene convocato dal giudice. 

Tra l'altro. Santoro è l'ul­
timo — tra gli alti ufficiali— 

a contattare Zani: Io fa in­
fatti ben 6 mesi dopo il suo 
arruolamento quale confiden­
te da parte del SID e della 
Guardia di Finanza e arriva 
a stipulare, con lui, un in­
credibile « patto tra gentiluo­
mini », impegnandosi a non 
denunciarlo alla magistratu 
ra in cambio di informazioni 
fasulle. 

L'ex dirigente dell'ufficio 
politico della questura di 
Trento Saverio Molino, a sua 
volta, non smentisce a Tren­
to la fama di « insabbiatore ». 
conseguita in occasione delle 
indagini sulla Rosa dei venti 
e sulla strage di Piazza Fon­
tana. Con i suoi falsi inten­
de semplicemente coprire gli 
« screzi > tra il SID e la Guar­
dia di finanza alle dipendenze 
dei quali operavano i presun­
ti autori degli attentati. In­
fine. Pignatelli. e con lui si 
tocca la nota dolente dell'in­
chiesta. vale a dire aperto 
e dissidio tra il giudice istrut­
tore e il PM. Ma esaminia­
mo prima il ruolo avuto dal 
capo del « centro controspio­
naggio » del SID nell'intera 
vicenda. Egli entra in campo 
nel settembre-ottobre del 1£T<0 
assoldando come confidente 
Sergio Zani, con il nome di 
copertura di « Sarzana ». Il 
canale di comunicazione è. 
singolarmente, lo stesso brac­
cio destro di Santoro, il ma­
resciallo dei carabinieri Luigi 
D'Andrea con il quale l'ex 
superiore diretto avrà succes­
sivamente un confronto defini­
to « drammatico » da Crea 

Due me5i dopo. Pignatelli 
assolda Widman. incaricando-
Io di fornire informazioni sul 
movimento studentesco. Pi­
gnatelli ritorna, quindi, prepo­
tentemente sulla scena, con 
il piglio del protagonista, solo 
dopo Io scoppio delle bombe. 
Il vice questore Molino, mes­
so in contatto dalla Guardia 
di Finanza con Zani e Wid­
man che avevano segnalato 
con precisione e dovizia di 
particolari la collocazione de­
gli ordigni, incomincia a so­
spettare dei due e, in ripetuti 
incontri, li sollecita a fornire 
i nomi degli attentatori, pena 
la loro immediata denuncia 
alla magistratura sotto l'ac­
cusa di strage. 

A questo punto Zani e Wid­
man interrompono definiti­
vamente i contatti informati­
vi con Molino e con la Guar­
dia di Finanza. Ed è ancora 
in questo momento, quando 
cioè il cerchio sta chiuden­
dosi attorno ai due confiden­
ti. che rispunta Pignatelli. 

Egli si rammarica di non 
essere stato informato e pro­
paga la tesi secondo la quale 
i due giovani non sono altro 
che volgari - truffatori che 
compiono gli attentati per 
spillare quattrini con le loro 
pre segnalazioni. Del fatto in 

forma anche Santoro, stimo­
landolo u « blandire » lo Zani 
con « l'abile collaborazione » 
(dice Crea) del solerte D'An­
drea, « già valido collabora­
tore di Pignatelli in Alto Adi­
ge » nel periodo più caldo del 
terrorismo irredentista. E. 
ancora singolarmente, Zani si 
lascia « blandire ». confessan­
do di aver collocato le bom­
bo su istiga/ione della Guar­
dia di Finanza e con la colla­
borazione di alcuni contrab­
bandieri alto atesini. 

Dal 2 marzo in poi. Pigna­
telli comoca quotidiani vertici 
tra SID. Guardia di Finanza 
e Questura con l'obietti\o. af­
ferma il giudice istruttore, di 
« avere il controllo e la ge­

stione delle informazioni ». In 
sostanza. Pignatelli interviene 
« decisamente e intensamen­
te » in concomitanza con l'im­
pegno manifestato da Molino 
« per l'accertamento della rea­
le situazione ». 

Da questo strano comporta­
mento il giudice istruttore 
Crea ha ricavato la sensazio­
ne che era in questa direzio­
ne che doveva dirigersi l'in­
chiesta, ed imputa al PM — 
«cui spetta il potere e do­
vere dell'iniziativa processua­
le » - - la responsabilità di non 
aver imboccato decisamente 
questa strada, cioè la pista 
del SID. 

Enrico Paissan 

Ritrovati al cimitero 
i resti di Mike Todd 

CHICAGO — Sono stati tro­
vati nel cimitero di Forest 
Park, a breve distanza dalla 
tomba profanata, i resti u-
mani di Mike Todd, trafu­
gati domenica sera da sco­
nosciuti. 

Sembra certo che la poli­
zia abbia agito sulla base di 
una « soffiata » fatta a un 
investigatore privato, Antony 
Pellicano. La persona che ha 
telefonato al detective ha 
detto che i resti erano nel 
cimitero. Gli agenti hanno 
raggiunto un punto situa­
to a 75 yarde (una settanti­
na di metri) direttamente a 
sud della tomba. « Abbiamo 
trovato, sotto un grande al­
bero un sacco di plastica co­

perto di terriccio, foglie e ra­
mi d'albero ». Dentro, i resti. 

Il sacco era stato squar­
ciato. Antony Pellicano ha 
detto di ritenere che non sia 
mal stato rimosso dal cimi­
tero di Forest Park. L'inva-
stigatore privato ha aggiun­
to che. secondo il suo infor­
matore, il movente della pro­
fanazione della tomba è da 
individuare nelle voci secon­
do cui con Todd era stato 
seppellito un anello con un 
diamante di dieci carati, del 
valore di centomila dollari 
(circa 88 milioni di lire). 

Le autorità hanno comun­
que smentito la voce; nella 
tomba, hanno detto, non fu 
sepolto con Todd alcun og­
getto di valore. 
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È rasparfanza di un uomo di front* «Ila morta. Espo* 
rlanza eh* Lajolo ha viaauto • aupsrato, • ora riviva do 
aerhior*. Na racconta la fantaaio o io sansazlonl, ma 
racconta ancha I ricordi eh* gli furono ohi vietai: rin­
tanala, la guarra, la acatto, gli Incontri. Nascono rapidi 
ritratti di Gramsci a Pan—, di Lorca a Pasolini, di 
Alfonso Gatto a Carlo Lavi. E ancha I ricordi d'amor*, 
i quali rfvalano, dietro un caratar* achiatto da 

rir* duro, un protagonista dì oktgolara umanità. 

« La Scala » Lira 4.500 

RIZZOLI EDITORE 

L'EUROPEO 
Il Malpaese-5 

Veneto: 
la fine del Delta 

Come viene distrutto il Delta del Po, 
una delle ultime «zone umide» 
d'Italia. La storia della centrale ter­
moelettrica. 

Tutti al casinò 
La proposta di istituire una « casa 
da gioco » in ogni regione ha ria­
perto le polemiche: giusto o no per­
mettere il gioco d'azzardo? Visita 
ai quattro casinò italiani: Campio­
ne, Saint Vincent, Sanremo, Vene-

Tornano anche 
le tasse abolite 

Le cose che non vanno nel pano­
rama fiscale: evasione dell'IVA, r i­
torno delle sovrattasse comunali. 
Soprattutto, la mancata indicizza­
zione delle aliquote. 

Spoleto: 
vent'anni di festival 

Alla ventesima edizione il raduno 
musicale dei Due Mondi, «spec­
chio delle favole »: le cose nuove, 
il bilancio degli anni dall'edizione 
di Luchino Visconti a quella di 
Eduardo. 
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